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ha 
de 
sul nare. La circolare dice chiaro e/tondo che 
do: po È - o Proget apra la causa del ministro 
ha $ ; ella guerra, nè sarà mai per abbando- 
nn de ". a. SOLIDARIETA MINISTERIALE ...| narlo; che nella quistione ate contro 
a vd giornali che avevano ‘menato tuto | la circolare. non vba dissenso.di-viste e 
uan i scalpore della circolare del Ministro della | di- ‘tendenze, nel Gabinetto. La circolare è 
 d È guerra hanno accolta quella del Ministro | quindi: il trionfo del principio della solida- 
tra dell'interno a’prefetti come una fortuna i- | rietà ministeriali i 
sad a i- lale, e noi ce ne congratu- 


liamo col Ministero. 

Sarebbe stato doloroso per tutti gli uo- 
mini politici e di buon senso che il ge- 
nerale .Pelitti. fosse. lasciato solo in una 


nattesa ed uno non isperato soccorso, di 
cui avevano d’uopo, per cavarsi dalle male 
acque nelle quali sì trovavano. Dopo aver 
«gridato contro il generale Petitti tome gli 


angeli dell'Apocalisse, videro i rancori mu- 
nicipali far capolino e le passioni settarie 
întervenire e cominciavano. a:capire che 
di proteste se ne avevano .già di troppo 
è che i meetings non erano punto neces- 
sari. 


controversia gravissima come tutte quelle 
che riguardano esercito. Il silenzio del 
Gabinetto avrebbe potuto essere interpre- 
fato da. alcuni come una debolezza, da 
altri come un divorzio dal Ministro della 
guerra. Siffatte interpretazioni avrebbero 
prodotto degli effetti deplorabili, togliendo 
autorità prima al generale Petitti, poscia 
all'intero Gabinetto. 

Questo pericolo è ora scongiurato. Gli 
sforzi degli oppositori non valsero a per- 
vertire il giudizio delle popolazioni, ed il 
Ministero, dichiarandosi solidario del mini- 
stro, della guerra, può andar certo d’aver 
presa una risoluzione degna. di uomini de- 
voti alla causa dell'ordine e della libertà. 

La circolare è stata già confermata da 
un.atto importante. Noi vogliamo accen- 
nare alla demissione data all’onorevolè se- 
natore Imbriani dall'ufficio di rettore della 
R. Università di Napoli. 

Fu atto rincrescevole, ma inevitabile. 
Quanto più elevata è la posizione a cui 
l'ingegno ed il carattere hanno innalzato 
‘un pubblico ufficiale, tanto più sacro è il 
dovere ch’ egli ha di rispettare i principii 
di. libertà e di autorità, a. cui tutti dob- 
biamo inchinarci. Se egli ne è dimentico, 
se egli si discosta da essi, porge un esem- 
pio più pericoloso che non sarebbe se 
dato da un impiegato subalterno e poco 
noto. L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione ha pertanto adempiuto un. uf- 
ficio non meno doloroso che necessario. 
La disobbedienza agli ordini del Governo 
I non può in qualunquesiasi condizione di 
cose ;essere tollerata. Essa finirebbe. per 
iscalzare le fondamenta del Governo e ren- 
dere impossibile la costituzione dello Stato 


Via, per. sentimento; di amor pro- 
prio, non. volevano darsi per vinti, o me- 
glio se avevano a far la loro ritirata, a- 
spettavano la; propizia occasione.’ 

Ed ecco quest occasione offerta dalla 
circolare del Ministro dell'interno! |, 

Qualche. giornale ha bene.avuto il poco 

| invidiabile coraggio di sentenziare che era 
una provocazione, anzi una nuova provo- 
pe (chè la prima sarebbe stata quella 
Ù generale ‘Petitti) ma fu-una voce nel 


Altri credettero di cavarsi.d’ impiccio, 
onsi lerandola come una discolpa del Mi- 
| nistro della guerra, come una interpreta- 
zione autorevole , ufficiale. della’ circolare 

fu cagione di sì vivace. polemica. E- 
te Se ‘sì mostrarono più.avveduti, percioc- 
s chè considerata la circolare sotto tale a- 
Spetto, ogni ragione di dispute doveva 
cessare e le poche recriminazioni che an- 
cora s'udirono sono gli ultimi colpi di fuoco 
che si fanno alla fine di una battaglia. Ma 
si sbagliano di grosso riguardando la cir- 
colare come una discolpa del Ministro della 
guerra. Essa sarebbe venuta troppo tardi, 
‘è mon avrebbe potuto recare alcun frutto, 
0 se alcun frutto poteva recare era di far 
credere ‘che anche ‘il Ministero compren- 
deva esser necessario di meglio chiaffre il 
| pensiers che informava..la. tanto. combat- 
i tuta circolare del 23 luglio. 
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pom sl! | —’aleci sembra non potesse nè dovesse, ssibili 
piu È essere intenzione del Gabinetto. -Nella cir- | SOpra basi solide e durature. 

4 Iole colare dell'on: Lanza noi scorgiamò invece | , Noi desideriamo,che il Governo sia equo 
vole, ne; fon più lodevole. A qual fine erano | nelle sue deliberazioni ed imparziale nei 
; sunof ti gli attacchi contro il generale Pe- | suoi atti; ma l'equità e l’imparzialità sono 


due qualità inseparabili dalla fermezza. 
A° nostri tempi più che mai, è neces- 
sario che il Governo sorga strenuo difen- 
sore della legge contro gli attacchi di 
quelli che la osteggiano di proposito 0 le 
contravvengono per leggerezza. La forza 
del Ministero è nell'unione ed.i grandi 
PP. _— 
sa. E finalmente per le indagini più che 
perseveranti, lunghe; pazientissime abbiamo 
in ‘oggi l’arte fotografica portata ad. alto 

grado di perfezione. i 

È su:quest’ultima specie di progresso, che 
intendiamo intrattenere ‘oggi il lettore; e pro- 
priamente sopra una recentissima e bella ap- 
plicazione fotografica, vale a dire la vetrifi- 
cazione 0 riduzione a vetro delle immagini 
fotografiche. »Ma ‘come si fa ad entrare in 
argomento ‘così a piò giunti e per salto, 
senza pericolo:di romperci il collo o di rom- 
erlo a qualcuno dei lettori? — Ripetiamo , 
e per l’ultima volta, anche:in questa appen- 
dice, che.siamo circondati da 16 milioni di 
inalfabeti; e ci facciamo coraggio per quat- 
tro parole di storia fotografica che servano 
come d’ingresso al fatto della vetrificazione. 
Scheele, chimico svedese , scopritore del 
portentoso» cloro , ‘si accorse che un di lui 
“ci morale, al contrario .il mondo | composto, il ‘cloruro d’ argento, in prima 
citnrà indietreggiare perle ap- | bianco, per. l’azione. della Iuce si 
‘ plicazioni delle scienze. Calorico elettricità | letto sempre più carico insino a nero. Ecco 
3 ‘“Tuce j tre 7 un fatto fondamentale che da sè basta ad ot- 
pi Lp pg | tenere immagini fotografiche col favore x 
meccanici” ‘stud liosi ogni una camera oscura che dia l'immagine reale 
to le fl beno Motta di un oggetto. Trovar modo di ottenere 
sul calorico, la o ‘da 
innumere 


? Dove miravano le ardenti polemiche 
accuse d’ogni sorta avventate contro 
? Esse erano. dirette a costringerlo 


tout 97° I 


| a dare le proprie demissioni. Gli avver- 


sari della circolare non si proponevano un 
altro intento e speravano di riuscirvi. Il 
| ministro dell'interno li ha voluti disingan- 


APPENDICE 


MISCELLANEB SCIENTIFICHE 


La fotografia 
e lo vetrificazioni fotografiche. 


Noi viviamo nell'epoca degl’imponderabili; 
e le loro applicazioni più che strepitose fanno 
dà ‘circa mezzo secolo avanzare ‘il mondo in 
quel ramo di progresso che si appella ma- 
feriale; ma che è pur figlio primogenito an- 
ch'esso' dell'intelletto , come lo sono i parti 
della‘ filosofia e delle lettere. Una. grande 
differenza tà fra le due sorta di 
‘progressi ‘6 sta in ciò, che men- 
“ tre fatale tempora mores rimane a per- 
| petua* nza della stazionaria oscillazione 


| quelle immagini con facilità, fedeltà, risul- 
fato ; durevolezza ed economia di tempo e 
di: spesa, forma ancora il vastissimo e diremo 
multiforme soggetto delle ‘ricerche fotogra- 


‘Pu Niceforo Niepce che per il Lera de- 
loco- | dicò assidua cura a questo genere ricer- 

iva, recarono Na società una | che; ‘vale a dire dal 4814 insino al 1820. 
toto. rivoluzione Lazio meraviglio | Pali potè otterere l'immagine su piastre me- 
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zione del Giornale. Non si 
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Giornale quotidiano 


principi di libertà ed ordine non si man- 
tengono illesi, se i ministri non si riguar- 
dano tutti solidari, quante volte si susci- 
tino delle quistioni nelle quali. que’ prin- 
cipii si trovano compromessi. Rispetto alla 
circolare Petitti, il: Ministero ha mostrato 
di aver compresa tale verità ed ha reso 


al paese un servigio, che non potremo 
dimenticare. 


di fara una patizione al Re perchè licenzi il 
ministero come provocatore di guerta civile! 
Quando si arriva a questi eccessi mostruosi, 
che offendono il buon ‘senso, le leggi, i 
principii costituzionali, non c'è più altro che 
parlar chiaro 6 dire francamente: sin qui si 
può andare, ma non più oltre. 

V’assicuro che gli.uomiui serii e i benpen- 
santi videro con piacere questa circolare, per 
quanto sia dura e risoluta. Dicono che: sa di 
carabiniere, che ha del Bismark; ma questo 
vuol dir niente; essa va diritta allo scopo. e 
non altro che lo scopo devesi aver .di mira. 
Sapete che qui gli atti risoluti trovano sim- 
patia, massimamente quando si tratta dell’alta 
causa dell'ordine, compromessa. da . quelli 
istessi che hanno mandato di patrocinarla. 

Ai deputatì che hanno firmato la protesta 
dorrà certamente questo linguaggio del mi- 
nistro dell'interno; ma essi dovevano  pen- 
sarci prima. Solleverà censura la circolare 
per quella parte che concerne gli impiegati 
ai quali si dice che non devono essere. nè 
conniventi, nè solidali in atti ostili. al. Go- 
verno. Tutto si può censurare; ma è pur 
vero che la realtà delle cose vuole l’adotta- 
zione di questa massima che l'impiegato deve 
servire il Governo. com'è e non cercare 
altro. Con. altra massima si va alla rovina di 
qualsiasi Stato, 

È vero che la circolare Lanza del 20 è 
dura e. recisa; ma è pur vero d'altra. parte 
che essa tempera molto il «significato della 
circolare Petitti e le. dà un..valore più. ri- 
stretto, ma giustificabile e sostenibile.in qual- 
siasi tempo e in qualsiasi luogo. Nulla di più 
naturale che gli ufticiali continuino a portare 
stima e fiducia al loro. collega ufficiale, per 
quanto sia accusato e bersagliato di censure, 
sino alla prova materiale della colpa. Senza 
di ciò, riesce facilissimo demoralizzare l’e- 
sercito in qualsiasi occasione: si calunniano 
un bel giorno due o tre dei capi: i soggetti 
tentennano e non li obbediscono, gli accu- 
sati si mostrano titubanti. per. l'indole pro> 
pria della loro posizione; e allora addio eser- 
cito, e le sette fanno poi quello che vo- 
gliono. so 

Bravissimo il signor Lanza! La sua circo- 
lare va benissimo perché, in un momento 
di tentata dissoluzione, tien su il principio 
d'autorità e mantiene in alto il prestigio © 
la forza del Governo. i 

Sono momenti questi in cui ci vuole della 
risolutezza e del coraggio; chi non sa che 
nicchiare se ne vada a casa. Che siano que- 
sti tempi singolarmente strani ed anorutali, 
basta a provarvelo il fatto del conte di S. Mar- 
tino che si è alleato coî rossi pet andare a 
Roma e ‘a Venezia! Quando si vedono di 
queste voltate. non si sa più che dire. Nè 
so veramente comprendere, nemmeno per 
barlume, lo scopo ultimo che si può pro- 
porre l'Associazione diretta dal nobile conte, 
oggi garibaldino, ma sino ieri conservatore 
per eccellenza. Avete letto il manifesto poli- 
tico della Società, firmato dal San Martino 
istesso? Col mio rozzo buon senso non ci 
so veder chiaro, e credo proprio ci vogliano 
lenti perfezionate che facciano leggere an- 
che in mezzo alle linee; allora forse po- 
trei capire qualche cosa. Ma il conte di 
San Martino non è stato il primo lui a met- 
ter fuori la politica del raccoglimento e del 
disarmo ? Non ne ha parlato solennemente 


al Senato del regno? E col programma del 
disarmo in mano come si può fare alleanza 
coi rossi e. parlare con essi di Roma e di 


e il mio corto ingegno non arriva a com- 
prendere il segreto di queste risultanze. 

Del resto, potete ritenere che il:programma 
sanmaîtiniano non ha-fatto nessupissimo el- 
fetto, e che: ista lì ‘come ‘cosa moria prima 
di nascere. Ve ne parlo:io,, tanto per dire 
qualche: cosa, ma il pubblico, non. ne. fa 
caso. 

Corre diversa la bisogna per l’opuscolo di 
Massimo. d’Azeglio;. Se. n° è parlato , se ne 
parla, ‘e ssi trova che’ dice bene; poichè si va 
in un sistema di ponderatezza che induce a 
credere che si potrà. fare qualche cosa in 
favore della finanza. Il benpensante che legge, 
dice: costui parla bene, non ha-le baie per 


Il corrispondente che la Gazzetta di Ve- 
nezia tiene nella residenza del Papa ha, 
come ben è naturale, un particolarissimo af- 
fetto pel regno d’Italia e pel Governo di 
Vittorio Emanuele. 

Parlando del cholera in Ancona esso non 
può reprimere ‘una voce di sdegno contro 
questo Governo che non ha voluto adottaré 
* quei provvedimenti sanitari che nelle epi- 
demie soglionsi sempre prendere, qualunque 
sia la natura del morbo. » 

Ma subito dopo soggiunge che i fuggiti da 
Ancona si sono disseminati in ogni luogo e 
che pur troppo fra essi qualche caso sì ma- 
nifesta sempre. « Anche in Roma, ei sog- 
giunge, sono arrivate famiglie da Ancona e 
le nostre leggi sanitarie non hanno potuto 
impedirne l'ingresso. » 

Ma dunque perchè rimproverare al Go- 
verno. d’Italia di non aver fatto quello che 
dite di non poter fare nemmeno voi? 

In questo tempo di pubbliche calamità è 
molto fuori di proposito l’aizzare î fanatismi 
popolari facendo credere alle plebi ignoranti 
che stia nelle mani di un Governo o d’una 
autorità riparare ad un flagello che nessuno 
ha mai potuto conoscere e domare.. Gli ar- 
gomenti che uno può dirigere in oggi con- 
tro un suo avversario si ritorceranno domani 
con uguale fondamento contro di lui. 

Il pregiato corrispondente della Gazzetta 
di Venezia ha forse dimenticato che la po- 
vera Ancona fu altre due volte flagellata dal 
cholera; vale a dire nel1835 e 4855, E stava 
in allora sotto il dominio dei Papi. Perchè 
adunque. il. governo papale non impedì in 
allora l'invasione di quel morbo? 

E quando scoppiò; che cosa mai fece che 
si possa rimproverare al*nostro governo di 
aver ommesso? Per quanto andiamo per- 
serutando nella nostra memoria non vi tro- 
viamo certameute nè maggior copia di proy- 
vedimenti, nè più abbondante carità cit- 
tàdina, nè più gran zelo d'autorità d’ogni 
ordine. Forse troyiamo adesso un andare e 
venire dalla disgraziata città dei ministri del 
Re, mentre non ricordiamo vi andassero al- 
lora ‘quelli del Papa. G 


tutti coloro che ‘hanno letto l'opuscolo del 
D'Azeglio. E sapete perchè: piace tanto la 
scrittura - del nobile. senatore? Perchè è la 
estrinsecazione della volontà collettiva degli 
italiani. A ciascuno è parso di vedere scritta 
la sua propria idea; così è che se ne com- 
piace «e loda il fotografo che ritrasse con 
precisione. le‘ forme' del suo pensiero e la 
vibrazione del suo sentimento. 3 

Quella scrittura è il. programma liberale 
delle elezioni in! Italia; e state sicuri che 
chi esce da quel programma non se Ja cava 
È inutile illudersi: le popolazioni sono stan- 
che; spingerle ora a slanci poetici è impos- 
sibile. Esse vogliono amministrazione buona, 
ordine, tranquillità, come mezzo. di dare ri- 
stforo alla finanza pubblica e privata. Io credo 
abbiano ragione. Dicono che lo scritto' del- 
lAzeglio sia il programma del governo; se 
non è il programma del governo è disicuro 
il programma del popolo, non del popolo dei 
caffè e delle redazioni dei giornali, bensi del 
popolo vero e reale che suda, lavora e paga 
le imposte, e manda i suoi figli a fare'il sol- 
dato. 

Vedremo in pratica i responsi del popolo; 
ma c’è da vegliare, chè una parte dei cleri- 
cali scende sul terreno elettorale. L’Armonic 
d'oggi raccomanda ai cattolici di andare a 
votare; lo, stesso fanno molti. giornali neri; 
il solo partito nero che si astiene è quello 
purissimo specialmente devoto al sanfedismo. 
puro dell'Unità. Cattolica. Ho saputo che a 
Genova e in Lombardia i clericali lavorano. 
per le elezioni; in Piemontei clericali fanno 
poco; voteranno, ma più come individui che 
come espressione di partito. E morto, come 
sapete; monsignor Vacchetta che resse pen 
molti .anni l'economato generale regio ed a- 
postolico. Avvenne che qualche volta ebbe 
ad. urtare colla, Curia romana..I preti lo a- 
spettarono all’ultima ora e gli fecero. dichia- 
rare che aveva rammarico del. suo passato. 
I preti son sempre. preti. I giornali. clericali 
annunziano velatamente il fatto, parlando 
della visita formale fatta. al moribondo .dal 
vicario capitolare e dal canonico  Peletta. 1 
(fogli liberali banno lasciato passare inavver- 
tita questa cosa, che pure ha una certa im- 
portanza. 

Il re trovasi a Torino con tutto il suo se- 


guilo. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro, 23 agosto: — La. circolare del 
ministro Lanza ottiene il suo pieno. effetto: 
rinfranca gli animi, cancella i dubbii, allon- 
tana ogni timore di essere sopraffatti dalle 
agitazioni di piazza, e dà un giusto indirizzo 
all'opinione pubblica sul grave argomento 
della circolare Petitti. Se c’era atto del Go- 
verno desiderabile, certo era questo, massime 
dopo lo spettacolo che domenica ci hanno 
dato i nostri mitiagai, i quali ebbero l’ardire 
E EIA ZII TERI ENI EPS VENI TRIZZ 


talliche spalmate di bitume giudaico, che 
faceva da sostanza sensibile, e fissarvela in 
qualche modo con immersioni rell’olio' di 
lavanda ‘mista a petrolio. Per ottenere quegli 
effetti, che erano nulla più che rozzissimi 
embrioni, occorrevano 10 a 42 ore di azione 
luminosa, e per conseguenza era impossibile | nata appartiene. al sistema detto Dagherriano, 
ogni ritratto di persona viva. Dopo 15 anni | e si può dire ‘che non solo il merito della 
di faticosa pazienza il Niepce pensò di co- scoperta principale, ma' anche dei diversi mi- 
municare i suoi segreti a Daguerre, uomo glioramenti, tutto appartenga. a gloria fran- 
che godeva di certa fama per le sue inven- | cese. Passiamo adesso alla scoperta inglese, 
zioni di diorammi, e lavorarono entrambi | la quale segna un'epoca pur memoranda. Fa 
per circa quattro. anni, quando il Niepce | il signor Fox-Talbot che per ‘il primo ot- 
mancò ai vivi. Daguerre continuò i suoi | tenne immagini fotografiche su carta; inno- 
studi, e riusci ad ottenere buone immagini | vazione questa, che, come ognun sa; in bre- 
su lamine argentate e jodurate, destandole | vissimo tempo trionfò a modo da mettere 
coi vapori ‘mercuriali, e quindi lavandole e | la prima invenzione, quanto all’uso, in un 
fissandole sufficientemente bene. Il suo pro- | perfetto oblio. Ciò che poi riesce curioso ed 
cesso venne registrato negli atti dell’Accade- | interessante si è la contemporaneità, anzi la 
mia di Francia nell’agosto del 1839. anzianità di qualche mese fra la formale pub- 
Dopo la scoperta di Daguerre , altri molti | blicazione del metodo di Talbot e di quello 
si misero all'opera per migliorarla; e quello | di Dagherre; cosicchè la fotografia su-carta 
che ottenne un considerevole miglioramento | sotto questo aspetto della pubblicazione sa- 
fu.il signor Fizeau., il quale nel 1840 , col | rebbe più anziana dell'altra di cinque mesi, 
cloruro d’oro ed a caldo, non solo fissava | trovandosi essa registrata nel Philosophical 
più durevolmente le ‘immagini, ma vi recava | magazi» fin dal marzo 1839. 
tono ed impasto. Dal Fizeau e da molti altri Con tutto ciò fa d’uopo confessare che il 
molti vennero in seguito impiegate sostanze | metodo su carta del Talbot fu in sul princi- 
più: sensibili, dette acceleratrici; ora liquide, | pio e rimase per qualche ‘anno così ‘incom- 
ora asciutte, e che erano sempre cloruri., | pleto, e le immagini sulla semplice carta che 
joduri ‘e bromuri; questi ultimi, i più potenti. | se ne ottenevano erano talmente stiracchiate 
Per questo sì potè arrivare ‘ad ottenere im- | e di sì scarso effetto, da non aver sì di su- 
miagini' e ritratti in pochi secondi, e fu un bito invitato il pubblico a preferire il nuovo, 
bel progresso. Il ginevrino Edmondo Becque- al vecchio metodo. Lo scarso effetto dipeti- 
rel ritrasse. per il primo lo spettro solare; | dova da ciò, che non erasi peranco trovato 
Niepce de St.-Victor,, nipote di Niceforo; modo di operarg colla negativa. Circa dieci 


ue 
anti dopo la scoperta di Talbot, cioè nelfeb- 
braio 1850, il signor Humbert de Molard ar- 
rivò a fare un primo passo verso la negativa, 
e la poiè ottenere colla ‘stessa carta senza 
colla 6 resa un po” trasparente con ‘una'so- 
luzione alcoolica resinosa. Egli ottenne, in 
cotal guisa ritratti già ‘di sorprendente. bel- 
lezza. 

Instituitasi in allora la Società eliografica, i 
diversi s:loi membri lavoravano. di Jena ed 
ottenevano continui miglioramenti. Una delle 
sostanze più benefiche introdotte nella fo- 
tografia fu l'acido  pirogallico suggerito dal 
Regnault nel 1851. Ma chi risolse il quesito 
che più urgeva per le negative fu il Niepce 
nipote. Già era stato suggerito da taluno di 
evitare le bavosità della carta collo spalmarla 


riprodusse incisioni e fantocci con sembianza 
di colori, ‘e l'americano Hill annunciava già 
la intera soluzione del quesito delle imma- 
gini colorate, ma tutto andò a finire in un 
pio desiderio. 

Ogni pratica fotografica fino a qui accen- 


il vetro albuminato, col quale. si resero an- 
che grandi servigi alle preparazioni stereo- 
scopiche. La novella introduzione ebbe nu- 
merosissimi cultori e fino dall'agosto 1831 
Bacot e Talbot ottennero sul mare in burra- 
sca fotografie istantanee. La sostanza. sensi- 
bile di cui si impregna' per diversi modi la 
albumina ‘0 la carta è sempre il ioduro di 
argento. Ù i 
Finalmente ricorderemo qui come alla di- 
scoperta dell’uso dell’albumina sia susseguita 
quella del collodio che rimane attualmente 
in uso. Legray accennò prima di ogni allto 


lodio; Bingham lo ha veramente impiegato 
ottenendo immagini. Tuttavia chi insegnò per 
disteso il metodo d’adoperarlo e ne ottenne 


Venezia? Insomma io non ci vedo chiaro, — 


la testa. Ed è quello super giù che. dicono , 


di cera, di miele, di siero, ecc: Ma Niepce 
ebbe il merito. di suggerire per la negativa. 


quasi teoricamente all'uso fotografico di col-. 


Ancona; 23 agosto 1865, — Dai bollettini 
ufficiali avrete veduto che il cholera è fra 
noi in grande diminuzione, ed ormai è lecito 
di sperare che fra breve saremo liberi, da. 
questo terribile flagello. È inutile il dire che 
il maggior conforto ai nostri mali l'abbiamo 
avuto dalle efficaci dimostrazioni: di simpatia 
e dai provvidi soccorsi inviatici da tutte le 
città d’Italia. E nemmeno vi ripeterò che î 
medici qui accorsi da altre parli del Regno 
e gli anconitani gareggiarono nel rendersi 
benemeriti dell’umanità. Non sarà però mai 
abbastanza lodata la condotta dei pubblici 
funzionari, e fra' questi ‘del prefetto, conte 
Torre, e del sindaco, cav. Fazioli. Anzi, non 
posso trattenermi dall'inviarvi copia della nota 
del Ministro dell'interno, con cui si annun- 

a al primo la sua promozione a grande 

ciale dell'Ordine dei SS. Maurizio 0 Laz- 
zato. 

Essa è la seguente: 

« Firenze, 19 agosto 1865. 

« S..M., volendo testimoniare alla:S. V. .il- 
lustr.ma l’intiera soddisfazione sua e del Go- 
verno per quanto. ella sta operando a sollievo 
di cotesta sventurata città, le conferiva nel. 
l’udienza del 13 corr. l'insegna di grand’uf- 
ficiale dell'Ordine Mauriziano. 

« Colla prudenza de? suoi ordini, coll’infa- 
ticabilità è coraggio della sua persona, la 
S. V. illma si è resa benemerita non d'una 
sola città, ma di tutta la nazione, anteponendo 
ad ogni altra cosa il bene comune, ella ha 
offerto splendido esempio di quello che de- 
vono essere i funzionari dello Stato. 

‘“ L’ammirazione che il paese-le professa è 
certamente il premio più grande di tante 
sue benemerenze, e ‘io mi sono fatta grata 
premura di rendermene l'interprete col pro- 
muovere: lonorifica concessione che ora le 
annunzio: 

‘Gradisca, ill:mo' signore, le assicurazioni 
della” speciale mia considerazione ed osser- 
vanza. 


« Il Ministro 
firmato G. Lanza. +» 

Îl fiero morbo, come v'ho detto, va dile- 
guandosi, ma è necessario che la emigrazione 
non si affretti a ripatriare, tanto più che i 
primi ritornati furono in gran parte assaliti 
dal cholera appena -rientrati in Ancona. La- 
scio ai medici la cura di spiegare questo fe- 
nomeno. è 

Intanto il nostro municipio s’adopera stre- 
muamente a disinfettare tutti i luoghi fune- 
stati dal cholera , a tnondarne le robe ed a 
ristorare i danni agli indigenti che sono, pur 
troppo, numerosi, 6 le suppelletili de’ quali 
fu forza dare quasi interamente alle fiamme. 
La Società Vittorio Emanuele ed una spe- 
ciale Commissione di altri benemeriti citta- 
dini prestano l’opéra loro generosa per ese- 
guire questo complicato è difficile lavoro ed 
a capo di essi sta I° egregio ed instancabile 
nostro sindaco. Le cure saranno molte e la 
spesa ingente, ma la carità pubblica ‘non 
cesserà , ne son certo, di secondare Questi 
lodevoli sforzi. È una consolazione il vedere 
come continuino i soccorsi delle altre città 
e il leggere gli indirizzi dei più note- 
voli personaggi del Regno che i loro doni 
accompagnano con parole della più squisita 
cordialità e simpatia. Sia pur lode alla stampa 
che promuove ‘e pubblica le generose of- 
ferte. 4 7 


Non crediate però che la città abbia di 
già ripreso l'usato aspetto. Molti negozi sono 
ancora chiusi e deserte sono le vie. Ci vorrà 
del tempo prima ché Ancona ritorni all’an- 
tica floridezza e dimentichi la ‘grave scia- 
gura che l'ha colpita. 


NOTIZIE SANITARIE 


Le corrispondenze ed i giornali ci recano 
in complesso notizie tranquillanti. 

Nel militare di Modena non si ebbe più 
alcun caso di cholera e dal 23 è cessata la 
trasmissione del bollettino sanitario.” 


=zr_—r o. 
‘magnifici risultati fino dal 4851, fu il signor 
d’Archer. È da questa epoca sì, vicina.a noi, 
che venne in uso, ora cotanto generalizzato, 
il vetro spalmato di collodio con joduro di 
argento e di potassio reso sensibile per un 
bagno di nitrato d’argento. Tuttodi l'agente 
rivelatore è l’acido pirogallico, e quello .de- 
stinato a fissare l’immagine l’iposolfito di soda, 
come usava lo stesso d’Archer. Egli, cono- 
sceva anche il metodo di tramutare la ne- 
gativa in positiva addizienando l’acido piro- 
gallico di qualche gocciola di acido nitrico, 
nonchè il ig di modificare la forza delle 
immagini con diverse sostanze, come acetato 
di calce, di piombo, ece. ecc. 

«Data così di volo un'occhiata. cronologica 
ai diversi modi di avanzamento che in. si 
‘poco tempo poterono portare la fotografia 
dal suo nascera all’odierno perfezionamento, 
facciamoci senz'altro ad esporre quanto pro- 
mettemmo da bel principio, cioè il nuovo 
trovato per vetrificare le immagini fotogra- 
fiche. Ecco come operano i signori Maréchal 
e Tessié du Motay, autori dello stesso: 

40 In 100 parti di benzina sciolgono 4 parti 
di gomma-elastica e vi aggiungono 4 parte 
di collodio normale sciolto nell’etere. Ver. 
sano il liquido sopra la lamina quale si sia 
che debba ricevere la vetrificazione ,. e.-la- 
sciano asciugare lo, straterello. per la stufa od 
all'aria fino a perfetta aderenza. 

20 Sopra questa prima. pellicola si versa 
del collodio. jodurato, il quale forma con essa 
UNO strato assai resistente. 0a o 

3 Immergendo, il {utto nel: nitrato  d’ar- 


- A Piacenza non sì ebbe altro caso. 

A Termoli si ebbe il 22 un caso sospetto; 
în Tetra di Lavoro furono vietato le fiere 
per provvedimento igienico. È = 

Dal 49 al 23.si ebbero;in Manduria 8.casì 


»@ 5 decessi. 


i 


® Il Mediterraneo di Malta anmunzia. che dal 
19 luglio al 410: corrente ssi ebbero in Malta 
e'Gozzo 654 casi e 339 morti. 

—_ 3#D-———— 


Nel Sole di Milano del 24 si legge: 

« Venne sospeso l’ordine di partenza ai 
due»reggimenti di cavalleria Savoia e Ge- 
nova; stanziati fra noi, che doveano recarsi 
al campo di Somma per formare una bri- 
gata sotto il comando del principe Umberto. 
Si vuole che questa misura sia. consigliata 
da precauzioni sanitarie, benchè lo. stato 
delle truppe accampate sia eccellente. » 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Ecco la circolare relativa ai provvedimenti 
da prendersi in caso di cholera, e che ieri 
annunziammo' essere stata diretta dal Mini- 
stro guardasigilli ai capi delle autorità giu- 
diziarie: 

« Sebbene l'invasione del cholera siasi fi- 
nora limitata ad una parte comparativamente 
ristretta delle provincie italiane, pure è do- 
vere del Governo del Re di prendere fin 
d’ora tutte quelle misure che valgano ad 
allontanare il pericolo, od a diminuirne, per 
quanto è possibile, gli effetti. 

« Ora, mentre dagli altri ministeri s'im- 
partiscono a tal uopo quelle disposizioni 
che la scienza e la pratica additano come 
più opportune, il guardasigilli stima neces- 
sario di dirigere in proposito alcune avver- 
tenze ai capi dell’autorità giudiziarie. 

« È anzitutto indispensabile che i funzio- 
nari giudiziari dei luoghi in cui la malatiia 
ha cominciato a spargersi, e dei limitrofi, 
diano agli abitanti l'esempio del coraggio e 
dell’abnegazione col rimanere fermi al loro 
posto. L’abbandonarlo nei momenti di peri- 
colo, nei quali anche la sicurezza pubblica 
può essere minacciata, è di gravissimo danno 
all’amministrazione pubblica, nuoce all’ auto- 
rità del Goyerno, ed accresce lo sgomento 
delle popolazioni. 

« Conviene pertanto «che ai funzionari dei 
luoghi suindicati non si diano congedi, salvo 
per cause gravissime, e mediante contem- 
poraneo ‘ avviso a questo Ministero. Quelli 
che ne avessero già ottenuto dovranno a- 
stenersi pel momento dal fruirne fino ad 
ulteriore disposizione dello scrivente, il qnale 
si riserva di compensarli în altro tempo. 

« È necessario altresi che i capi delle au- 
torità giudiziarie, e particolarmente quelli 
degli uffici del Pubblico Ministero, si con- 
certino colle autorità politiche, e procurino 
con ogni sforzo di coadiuvarle per far ese- 
guire le prescrizioni di pubblica igiene, per 
mantenere l'ordine, per far rispettare le per- 
sone e le proprietà, e per dissipare i pre- 
giudizi sull’ origine del morbo, che pur 
troppo dominano ancora in talune parti d’I- 
talia. 

« Il Guardasigilli confida che molti saranno 

funzionari, i quali imitando i nobilissimi 
esempi dati da alcuni fra quelli d’Ancona, 
gli porgeranno occasione di degnamente ri- 
meritarli. 

« Egli sarà però irremissibilmente severo 
verso coloro che abbandonassero i loro po- 
sti, ovvero. col mostrarsi negligenti nell’e- 
sercizio, della loro carica, o renitenti agli 
ordini superieri, tradissero i loro doveri verso 
il Governo e la Patria. 

« I capi delle autorità giudiziarie vorranmo 
comunicare il tenore della presente ai loro 
dipendenti , e riferire immediataments allo 
scrivente tutti i casi nei quali un funzio- 
nario si rendesse meritevole di lode o di 
censura. 

«Il Ministro 
PaoLo CORTESE, » 
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mezzo, camera oscura od insolazione. 

4° Si fa comparire l'immagine con qua- 
lunque delle sostanze e modi sino ad oggi 
impiegati nella fotografia. 

‘ 50 Si fissa l'immagine per l’azione suc- 
cessiva di due bagni, l'uno di jodo-cianuro, 
Valtro di cianuro ‘alcalino. 

60: Si immerge l’immagine così fissata e 
per qualche minuto in un bagno di. proto- 
solfato di ferro, di acido pirogallico o di 
qualunque acido che sia capace di ridurre i 
sali di argento. 

7° Si rinforza poi Pimmagine per la rea: 
zione dell'acido pirogallico, del gallico, del 
formico 0 del protosolfato di ferro sopra una 
soluzione di nitrato acido d’argento. Un tale 
rinforzamento deve essere ripetuto con quat- 
tro o sei bagni, se si voglia ottenere imma- 
gini da vedersi per riflessione, e con dodici 
o quindici se si abbiano a vedere per tras- 
parenza. 

Durante questa operazione le imagini de- 
vono venir lavate per tre o quattro volte ed 
alternativamente entro bagni contenenti jo- 


docianuri e cianuri alcalini: poi subito dopo 


si lavano ancora con soluzioni di protosol- 
fato di ferro, di acido gallico ‘0 con altri ri- 
duttori dei sali d'argento. 


L'impiego. ripetuto; dei jodocianuri e dei | 


ciannri, alcalini ha per iscopo la dissoluzione 
completa, delle, particelle d’argento: non ade- 
renti e precipitate,, su tutta l'immagine du- 


Tante l’uso dei ‘bagni di rinforzo. I lavacri 
coi bagni riduttori rendendo di nuovo neu- | 
tra-.0d» acida Ja superficie metallizzata, ‘au: | 


NOTIZIE ESTERE 

I giornali francesi si occupano quasi tutti 

‘delta lettera di Massimo: d’Azeglio agli-el@t- 
tori e ‘ne lodano grandemente le idee. as- 
sennate, facenito voti affinchè la voce del- 
l'illustre patriota sia ascoltata dagli italiani. 

Il Consiglio comunale di Lipsia ha recen- 
temente indirizzato al ministro dell interno 
di Sassonia una petizione per chiedere che, 
nell'interesse del commercio di quella città, 
sia conchiuso, il più presto possibile, un 
trattato di commercio fra lo Zollverein-.0 
l'Italia, affinchè i vantaggi concessi alle na- 
zioni più favorite siano assicurati agli Stati 
che fanno parto dello Zollverein. — 

Questa petizione conchiude col: dire: che 
qualanque ulteriore ritardo nella conclusione 
del trattato, retherebbe danni gravissimi al 
commercio sassone @ lo esporrebbe al peri 
colo di vedersi chiudere interamente il mer- 
cato italiano. Le camere di commercio ‘e i 
consigli comunali delle altre città della Sas- 
sonia. fanno petizioni nello stesso senso? 

La Patrie del 24 dopo aver annunziato 
che il sig. Ulloa, rappresentante della Spagna 
presso la corte d’Italia, è partito da Parigi, 
soggiunge che questo diplomatico prima di 
recarsi a Firenze farà un viaggio di piacere, 
affinchè il suo arrivo nella capitale italiana 
coincida col ricevimento del marchese Ta- 
gliacarne alla corte di Spagna. 

La France del 24 annunzia che il barone 
di Meyendorfî,, ambasciatore di Russia a Ro- 
ma, prenderà un congedo di parecchi mesi. 

Il Débat di Vienna del 22 riferisce, dietro 
le sue informazioni, che il regime provvi- 
sorio, stabilito a Gastein ed a Salisburgo pei 
ducati, è organizzato e regolato sino nelle 
più minute particolarità in guisa che non vi 
ha più bisogno di accomodamenti ulteriori,; 
solamente per quello che concerne la parte 
militare delle stipulazioni, saranno necessarie 
altre spiegazioni che produrranno una nuova 
serie di negoziati. 

Diamo separatamente la relazione dei di- 
sordini avvenuti a Bukarest. 
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I TORBIDI DI BUKAREST 


La Patrie pubblica un proclama ché ha ri- 
cevuto da Bukarest e che colà fu affisso, stam- 
pato, sugli angoli delle vie, prima della som- 
mossa del 45. 

Questo proclama è una specie di appello 
alle armi sotto pretesto che i famosi Bogati 
e Nicculi Slavianotri erano stati, per ‘ordine 
superiore, posti alla testa di una banda di 
ladri che da lungo tempo infestava‘la’ città, 
alla quale si erano uniti i vagabondi d’ogni 
paese. Vi è detto che questi malfattori sono 
Stati provveduti d’armi tblte all’arsenale, e 
che dal primo agosto avevano avuto licenza 
di devastare la città. Il proclama conchiude, 
invitando il popolo ad armarsi‘contro questi 
masnadieri e ad andare dal prefetto di poli- 
zia a domandar conto di questo stato di cose, 

È a notarsi che dal primo agosto nessun 
assassinio venne commesso a Bukarest. 

Riassumiamo poi dalle corrispondenze della 
Corrispondénce générale ‘@ del. Wanderer i 
fatti del 45. Nel mattino, sulla piazza del 
Mercato , Il popolo avvisato da un colpo di 
fucile, ch'era il segnale convenuto, si slanciò, 
al grido di: abbasso Cuza! sui soldati della 
polizia che volse in fuga. Il palazzo del mu- 
nicipio fu invaso e le guardie scacciatene. 
Vi furono feriti d’ambe le parti , sebbene il 
popolo fosse quasi senz’armi. Il presidente 
del Consiglio dei ministri fece immediata- 
mente marciare tutta la truppa che era stata 
preparata isotto le armi, e non potendo il 
popolo senz’armi opporre resistenza, le piazze 
pubbliche e le vie furono ben presto occu- 
pate dai soldati. Si piantarono i cannoni nei 
punti principali. Le truppe che bivaccavano 
dinnanzi alle porte della città furono chia- 
mate nell’ interno di essa, tutte le botteghe 
erano. chiuse. 

EIZO NTITIE VINI TANTE DER VIETRI 
bagni di rinforzo. 

80 A questo punto trovandosi l'immagine 
fotografica bella e rilevata, fissata e rinforzata, 
la si immerge per una o più ore, secondo- 
chè suggerisce l’esperienza, sia in bagni di 
cloruro o di nitrato di platino, sia in bagni 
alternati di cloruro d’oro e di nitrato di pla- 
tino, sia finalmente in bagni di solo cloruro 
d'oro. Per cotali operazioni l’argento della 
immagine viene in parte sostituito da platino 
o da platino e da oro, o solianto da questo 
ultimo. I diversi bagni che.si possono chia- 
mare sostitutivi dello strato argentico hanno 
per iscopo di far. variare la tinta dell’im- 
magine quando. questa sarà vetrificata. Sup- 
pongasi, ad esempio, di voler ottenere me- 
diante un fuoco di muffola ed una sostanza 
fondente, selciosa 0 boracica, una immagine 
di. colore nero-verde. In tal caso s'immergerà 
la stessa. preventivamente cin un bagno di 
cloruro 0 di nitrato di platino. Vogliasi in- 
vece ottenere immagini affatto nere, essesi 
dovranno immergere successivamente in ba- 
gni di cloruro d'oro e di nitrato di platino. 
Finalmente diremo che. se, si desidera aver 
immagini di color d'oro, si. dovrà :fare uso 
di bagni contenenti sali di quel solo metallo: 

9° Quando si ritirano le immagini dai ba- 
gni d’oro e di platino, fa d’uopo lavarle con 
; Soluzioni di cianuro alcalino o con acqua 
| ammoniacale. al massimo di concentrazione, 
Indi si ricoprono d'uno strato di vernice di 
| gomma elastica e di essenza grassa 0 di 


{ Bulta-perca, e sottopongonsi all’azione di un 


A 2 ore, î consoli delle potenze garanti 
tennero consiglio presso il barone Eder con- 
sole d'Austria, e immediatamente-sì recarono” |" 
tutti senza scorta, al consiglio dei ministri..Att 
4 orè il ministro presidente annunciò loro |. 
la fine della sommossa. Tra i numerosi ar-' 


alla sommossa, forse 200 individui in tutto: 
della infima plebe. Tra i fel nà 
parecchi sudditi austriaci, fra gli altri il drago 4 
manno del consolato d'Austria, che ricevette» 

un colpo di lancia mentre attendeva alle sue 
occupazioni. I soldati continuarono a percor- 
rere la città per tutta 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2% corrente con- 
iene: 
A 4. Un.R. decreto del 29 luglio. a tenore 
del quale, veduta la. legge. del 25 giugno 
1865 sui diritti. spettanti agli autori delle 
opere d’ingegno, a giustificare l'identità del- 
l’opera nel senso voluto ddli’articolo 20 della 
legge 23 giugno 1865. sui diritti. d’antore, 
bastano, nei casi di opere rappresentate e, 
non pubblicate, la dichiarazione ed il bollo. 
apposti all'opera originale dall’ ufficio che 
rilascia l'attestato del diritto d’autore. ; 

2. Un R. decreto del 29 luglio, secondo.il 
quale per l'assistenza e sorveglianza del la- 
vori ordinari di costruzione e manutenzione 
affidati al Genio militare, in sussidio agli uf-. 
ficiali dell’ arma stessa ed al personale con- 
tabile, saranno ammessi impiegati civili sotto 
il'uome di assistenti locali del Genio. I me- 
desimi disimpegnano. i. rispettivi.attributi. nei 
limiti e modi, stabiliti dagli appositi regola- 
menti. 

3. La collocazione ariposo di un ispettore 
di pesi e misure. 

4. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

5. Disposizinni nel personale dell’ Ammini- 
strazione provinciale. arto SI 

6. Una serie di disposizioni nel'personale 
dell'ordine giudiziario. | ‘ ù 


iti 


Siamo informati, scrive la Nazione del 25” 
che il prefetto di Firenze appena ‘avvertito 
dell'arrivo alla stazione della ‘via ferratain 
Prato di numero; 28 colli. di. stracci diretti 
al sig. S. di detta città e proveniente da An- 


venns a maggior cautela esteso a ‘tutto quanto 
si conteneva nel carro in. cui trovavansi gli 
stracci. Successivamente quel. .sindaco., sul 


parere della Commissione sanitaria. e udito; |; 


l'avviso della Giunta municipale, deliberava 
che si distruggessero gli stracci di prove- 
nienza sospetta, che una porzione degli og- 


o disinfettazione, si consegnasse al destina- 
tario. Queste misure furono immediatamente 
approvate dal prefetto, al quale il sindaco 
volle sottoporle, 


CRONACA DI FIRENZE 


NOTIFICAZIONE 


Il Gonfaloniere di Firenze * 

Visti gli art. 46, 157, è 159 della legge 20 
marzo 1865. (allegato A): 
r—rt «tt z 
i metalli. È 

40° In fine, l’immagine per tal modo libe- 
rata da ogni sostanza organica e segnatamente 
dal collodio, deve venir ritoperta da un.fon= 
dente selcioso o boracico che sopra nomi- 


La temperatura in quest’operazione vetrifi- 
cante vuole essere portata al color rosso: ran- 
ciato. 


In quanto alla pratica; questo metodo è di 
grazia della. stabi» 


lavazioni senza scomporsi. Per l’uso'delle arti 
a dare immagini visibili e 


per trasparenza che-per rifless 
sanno quanto sia molteplice l’impiego di corpi 


narsi | prossimo venturo — 
‘alle ore 9 di intra : 

respettivam r c 
restati si contano. Bratiano,, Golesco, Brailo | cedere riga dell'intero 
“Ro jssima gente ha preso parte | nale che: 

e Rossetti, Pochissima gi DI Di Che iolire gli eletto le 
riti si annoverano | tura di S. Giovanni dovranno po 


equelli ‘Singole se 
de e dando 
dn Roman stà pe 


lazzo comunale. — ; 
2. Dal D all'L, Detto terreno 
Dante in ‘via Parionè, n: 8 
3. Dall'M-al P, Chiesa di -S. Garlo . 


4. Dal Q al Z, Detta di S. Benedetto în. 

© piazza (delle Pallottole. © i 
Il: PRETURA S. CROCE. | | 
Sezione 4. Dall'A al C, Scuola comunale! ma: 
ù .. . schile invia Michelangiolo, Buo- .. 


l'L, Cappella di S. Carlo in 
via dei Malcontenti. da) 

3, /Dall'M.al P, Chiesa di S. Ni 

",,, detta del Ceppo in via dei P 
Bia via delle Badesse. —— 
‘Q al Z; Locale nel convento di | 
Croce, ec a 


III. PRETURA S. MARIA: NOVELLA. 


presso via Palazzuolo. { 
4. Dal Q al Z, Chiesa di S. Giuliano 


TV° PRETURA S. spIRITO. 


Sezione ‘1. Dall'A al È, Scuola comunale 
schile in piazza di' Cestello. 
2, Dal.D all'L, Chiesa «di S. Monaca in. 


3. Dall'M al'P, Chiesa di S. 
(dei Tempi, in ‘via\dei Bardi. ‘|.’ 
4. Dal Q, al; Salongino {del Teatro. | 
0a Goldoni in via S. Maria. 
Ad istruzione degli elettori sì pi 
articoli seguenti della-legge suddetta: ; 

« Att 23. (Sono eleggibili tutti ‘gli elettori in< 
scritti, eccettuati; 4 sy 
li ecclesiastici e PILE dei ni che 
cona, dava ordine, per telegrafo, che fossero | abbiano giurisdizione o cura d’anime; coloro 
sequestrati. Nell’ eseguirlo, tale sequestro | ne finno le veci, è imembri dei capitoli e 


« I fanzionari del Governo che 
vigilare sull'amministrazione comunale e gl'im: 
piegati dei loro uffici; + se 

« Coloro, che ricevono uno sti 
lario «dal. comune. 0, dalle istituzioni che 
amministra; coloro che hanno il mane; 
danaro comunale, o che non ne abbiahò 
getti raccolti nel carro stesso si respingesse | il conto in dipendenza di una 
al luogo di partenza. siccome ne era fatta | ministrazione. 
richiesta, e che ogni rimanente, previo spurgo | col comune. 7 

« Art. 26. Non sono nè elettori, nè eleggibili. 
gli analfabeti, quando resti nel comune 
mero di elettori doppio di quello dei 
le donne, gl'interdetti, o provvisti di co 
giudiziario; ‘coloro’ che: sono in -istato di | 
mento, dichiarato, o che abbiano fatta cessione 
beni, finchè non abbiano pagati i 
ditori; quelli che furono condannati n 
minali, se non ottennero la riabilitazione; i 
dannati a pene correzionali od: a 
terdizioni, mentre le scontano; fi 
dannati per furto, frode 0 attentato 


,, e coloro che abbiano lite vertente | 


« Art. :27. Non possono. essere! «601 


le pietre ed ogni altra sostanza su 
possa applicare uno strato vetfificabile 
sano entrare nei più eminenti 
moderna civiltà. 

Anche dal lato teorici 


0 chi mitovo Le 
nammo, e sottoposta all’azione ultima del fuoco. | processo riesce assai in Lava ol 


i teressante. Per esso 
Testa dimostrato che i bagni alternati di cià: 


Occhè esso riesce | genzate, della, carta, dell albumina è, 
vétro. Chi. sa .che il. metodo 
zione non possa arrivare a tal gra 


igualmente bene | lodio su 
ione... Tutti poi | vetrifica: 


sr Ji FM STA fuoco di muffola, ì ilicoî è 
sento; oengono, poi l'immagine cop qualsiasi | mentano potentemente l'ulteriore azione dei ole organiche è mei o ib | siii e vetrosi. nel ragno, della tecnologia; 


di perfezione, da stabilire un quinto passo di 
‘ bruciate le materie organiche 6 messi: a nudo considerata) nei diversi suoi. rami. e quanto f: 


| avanzamento! 


+ 


data tre 
neamente consiglieri nello stesso comune'gli a- 
sE scendenti, i discendenti, il suocero ed i E 
nero. 
ne el ea 3 segrin essere contemporanea- ‘| 
membri del Consiglio; mianon della giùbta 
È Mibidpae! 501; St 
i 5 1162. Non possono essere eletti, arcon- 
LA si provinciali “quelli che noù possiedono 
pre- nella provincia 0 che non vi hanno domicilio, a 
sai mente dell'articolo 49 i minori di 25 anni, gli 
“n ecclesiastici © ministri Viel culto contemplati nel- 
cia za delle provincie, gl'împiegati dei loro uf: 
sa dalero * hanuo il maneggio del denaro 
È ci a le ie 
e provingiale 0 lite vertente colla provincia, gli 
Der. impiegati € contabili dei comuni e degli settori 
î se: di carità, di beneficenza e. di culto della provin- 
an e coloro infine che trovansi colpiti dalle e- 
andi. sclusioni di eni all'art, 25 della presente legge, 
n) lelArt. svol consiglieri durano in fanzion 
le cinque anni. Si rinnuovano per quinto ogni ai 
sero e soîio sempre rieleggibili. reco 
H) sa « Dopo l'elezione generale, la scadenza hei 
Ise primi quattro anni e determinata dalla sorte, 
stati « Egualmente per sorte è determinata la sca- 
denza dei membri .della giunta municipale e 
è dalla deputazione provinciale nel primo anno. 
| « In appresso la scadenza è determinata dal- 
Pa: l'anzianità. ? 
v « Perdendosi la qualità di consigliere, sì sessa 
Liceo , dal far parte della Giunta e della deputazione. 
« Saranno estratti a sorte i consiglieri che, ol- 
o in tre quelli i quali per qualsiasi ragione avranno 
È cessato di appartenere al Consiglio, ne dovranno 
tto in uscire per arrivare al quinto da surrogarsi, ai 
termini del primo paragrafo del ‘presente arti» 
colo. 
# Dal palazzo comunale di ‘Firenze, il ‘23 a- 
ma. 1865. 
Buo- Mic ; 
av « Il Gonfaloniere 
Hola *« L. G. De CamBRAY Dicny. » 
iecolò La Commissione [Municipale pei danneg- 
Pan-  giati dall'inondazione dell’Arno si adunòieri, 
e le varie sezioni draeno sonia di quanto a- 
nto di verano ) nel tempo in cui la Giunta 
| non si era adunata. AI: 
Pe Il comm. Jacini , ministro dei lavori pub- 
PE bici, ritornò giovedì da Livorno, é. lo stesso 
“E giorno partirono per Montevarchi il ministro 
della marina e per Bologna S. E. il generale 
hetoni Cialdini. 
ano in Il dottore Amaddio Pacchi, del processo 
del quale nel nostro numero di domenica 
 scorsarabbiamo* dato un cenno; "fu-oggi con- 
POLSI dannato dalla Corte criminale alla pena di 
13 anni di casa di forza. : 
Jaca. in Di Rega Seng du 
Gaetano Aretini, gerente responsabile della 
a detta | Bandiera del Popolo; imputato.di-libello fa-. 
r moso concernente il.signor Leto. Puliti, gon- 
Teatro faloniere ‘di Fiesole , dal ‘tribunale di prima 
; istanza di Firenze, veniva ieri (24) condan- 
ano gli nato ad’un mese di carceresed-a: cento:lire 
Spe 1 di multa, o 
tori in- È me ci Le sd 4 
, D'ordine. del. Procuratore del. Ré giovedì 
A passato “venaero sequestrati i giornali. La. 
} e delle Vespa ed il Firenze. ii 
TARE ‘' Annunziamo con. piacere, che dopo la 
> gl'im- pubblicazione dell’ ultima ‘supplemento della 
Cronaca Grigia, il conte Guglielmo de Gam- 
jo.0 sq bray-Digny, gonfaloniere di Firenze, ritirò la 
he sa querela «di diffamazione. sporta, contro il si- 
LAI gnòr ‘Cletto Arrighi, direttore di quel foglio. 
su a Due giovanetti che s'erano introdotti in | 
un podere presso il Poggio Imperiale, e che 
leggibili facevano, una buona raccolta d’ uva ‘a spese 
un nu- | del‘padrone, vennero arrestati. ; Ur 
isiglieri; 141. anse È 
isulente È | Giovedì sera, 24, presso il Politeama fio- 
di falli- |. rentino, fu arrestato un fiaccheraio che im- 
sione di dp va i cittadini, e che non volle obbe- 


ù Fbi vagina ppsgrre 
miziò popolare nel Teatro Nazionale; per 
dello prossime elezioni amministra- 


Pi ia ii Gael; 


| La R Actadoinia economico-agraria dei 
ui 11 Li gi 
E di bi Firetes pubblicò questi‘ due 
3 grammi di concorso: DE ” 
} Programma: di ‘concorso per un' premio stra- 
\'ordinario di L. 2000. di. fondazione Al: 
È È berti. ; 
|‘ LrAccademnia ‘de’ georgofili  conferirà nel 
giugno 1867 un premio straordinario di 


l anno. 1866 potrà dimostrare di avere in- 
trodotto in Toscana un rimedio contro l’a- 


afficacia. 


lo inventore. 


CA paria d 


ti i 

È re one assoluta sul; pe fezionamento. 

.* Le diman ione al © 

| ‘corredate ‘di tuttii relativi. documenti, 
esser fatte pervenire al: segretario 


1865. 


ire alle ripetute ‘ammonizioni delle guardie 


L. 2000, sul lascito Alberti, a chi entro tutto | 


_ittofia de? filugelli; il quale unisca la verità alla | 


© L'Accademia nominerà una depùtazione 
giudicante, la quale avrà il duplice ufficio di 
immettere al concorso coloro le cui, dimo- 
trazioni meglio risponderanno al programma, 
di stabilire tra i medesimi nel 1867 un’ul-; 

tima prova, de'cui effetti potrà assicurarsi 


efficacia ta rimedi diversi. il 


ide di ammissione a concorso, 


frasgho di paio ARBpiù arti. del 


Programma di concor. 
L. 1200. } 


L’Acccademia ;dei ‘geotgofili conferi 
mese , di agosto dell’anno 1867 un Aran 
di ‘fondazione ‘governativa in ‘live milledue= 
cento, ar chi col mezzo di campioni e di con- 
grui attestati ‘avrà ‘dimostrato’ dì fabbricaro 
meglio di ‘ogni altro in Toscana e di spac- 
ciare più in grande ed a più mite prezzo 


0 Lg un prenito di 


l'articolo; 25,«i. funzionari tui compete da: sorvè-: il materiale laterizio vuoto, ad imitazione di 


Quello; di Marsiglia, di ‘Napoli e’ di Sicilîa, ef 

segnatamente i così detli mattoni e quadroni 

di varie dimensioni e forme per costituire 

muri esterni, pareti întermedie; divisori pen- 

sili, Volte leggiere e pavimenti. 

A parità di merito nelle altre condizioni, 
daranno titolo a preferenza, primieramente 
la perfezione del lavoro già messo în com- 
mercio, e quanto ai materiali destinati per 
la costruzione di pareti pensili anche la leg- 
gerezza, in secondo luogo la mitezza del 
prezzo, in terzo luogo la varietà delle forme, 
purchè sieno riconosciute atte alle diverse 
qualità di opere da costruirsi, 

I saggi del materiale fabbricato e gli at- 
testati dell’esseregia in commercio dovranno 
essere autenticati dall’autorità municipale del 
luogo della fabbricazione. 

Le dimande per. essere ammessi a con- 
corso dovranno ‘essere dirette, franche di 
Porto, al segretario degli atti non più tardi 
del dì 31 maggio 1867. 

Firenze; li 6 agosto 1865. 
Il isegretario degli atti 
E. RusieRI, 

Pregati, pubblichiamo il seguente indi- 

-rizzo- dini rimini 
Cittadini, ., 

Per quanto mel caso di temuta epidemia si 
debba evitare di porre, in allarme il. paese esa- 
gerando ‘i HorioOnt tuttavia questo delicato pen- 
siero non deve trattenere/le autorità ed i citta- 
dini «dal prendere. tutte le debite precauzioni e 
dal renderle pubbliche, acciò il paese viva si- 
curo che.ogni sforzo fu fatto per. allontanare sil 
pericolo e rendere meno grave .il- danno. 

Infatti..vediamo nominare.Commissioni sanita- 
rie, indicare le più serupolose regole di igiene, 
istituire lazzaretti' e ‘società ‘di assistenza, decre- 
tare‘inpreyisione perfino assegni alle)-famiglie 
dei medici vittime del. morbo, e questo, in città 
nelle quali non si è verificato ancora: un sol 
Caso. di. cholera, so 
Non sembra, adanque intempestivo. prepararsi 
‘con alma atiche iu questa città contro il né 
mico lontano. Perfiò i sottoscritti si sono pro- 
postì di istituire una Società di giovani, i quali, 
con massima fermezza dedichino la persona al 
-servigio. dei colpiti .dal. morbo, conformandosi 
alle prescrizioni dell’arte. E fino dal 16 agosto 
corrente inviavano opportuno» indirizzo ‘al sin- 
daco di questa città, il quale, accolta favorevol- 
mente la proposta, dichiarò di assumerne l’of- 
fertagli onoraria presidenza allorchè la Società 
fosse; costituita. 

Hl pensiero. di.una, fraterna, assistenza agli af- 
fetti da cholera; diretta ad interpretarne i-biso- 
gni; ad impedire il più possibile che mani prez- 
zolate préstino loro i servigi necessari , e così 
rannodare in tempi di comune sventura quei 
vincoli di fratellanzà che la varietà di posizione 
sociale tenterebbe di sciogliere, fanno sperare 
che tale proposta. troverà eco e favore nel paese 
intero, 

Firenze; li.24 agosto 4863. 

è! Dio Cesare Campacci — Dir Arturo 
Zannetti —' D.r Filippo Rosati — 
Omero Gargini — ‘Avv. G. B. Du- 

È ranty. 

‘VB. Le note e le condizioni di. ammissione 
' nella Società sono ostensibili nella farmacia Del 
Moro sulla piazza del Duomo, e Della Pecora in 
Mercato Nuovo, 6. presso Ja Direzione del gior- 
nale il Diritto. 
_____________ er -)P) 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Carità cittadina. — Ci scrivono in 
data del 24 corrente: 

Il, Comizio agrario di Modena sino dal, 
giorno 40 del corrente agosto nominò una 
Commissione che raccogliesse vini a liquori 
da mandare ai poveri cholerosi di Ancona. 
A quest'ora più di tremila bottiglie de’ vini 
prelibati e’ degli squisiti liquori.che sì fab- 
briéano nella provincia modenese, furono in- 
Fiati al sindaco di Ancona, e fra non molto 
altre mille: bottiglie: compiranno quell'impor- 


tante spedizioni dizione. 0 
"Sia Tode al'Comizio ‘agrario modenese e 


fidato. 


scrive: : do 
+ Ci perviene: notizia di un atroce assassinio 


dario: di Abbiategrasso. 


Gaggiano, ‘0 dopo’ 2 


particolari. b 


2% serivo: 


ranno tre mesi, morsicata in una 
proprio gatto. La cosa’ passò senza conse 


Jattia. Sappiamo ora che l'infelice. signora 


‘agli estremi di vita. © 
piupreda-ai più-atroci 


ar bravi Commissari, che.con tanto zelo e con 
itanto successo compirono l’incarico loro. af 


‘Assassinio. — La Lombardia del 25 


p fina, avvenuto ieri sera, nel circon- 
DI Una masnada di 40 
malandrini invasero un cascinale presso 
ip rca ver' trucidato il fittabile 
i i ‘a di sette figliuoli, posero tutto 
RESET Finora non abbiamo altri 


Una 'idvofoba. — La Lombardia del 


La signora Bianchi ‘maritata Menossi, mer- 


ciaia în via di S. Margherita, veniva or sa- 
i mano dal 


guenze di sorta, e la-leggiera scalfitura tosto, 
si cicatrizzò. Ieri tutto ad un tratto sì mani 
festò nella Bianchi una viva inquietudine, 
‘lla quale tennero dietro i sintomi dell'idro- 
fobia! Mandato per un medico, ebbe questi 
‘a constatare lo sviluppo' della terribile ma- 


La Lombardia del 23 anhunzia che quella 


Furto strano. — Sappiamo, scrive il 

Patriota di Parma del 22, che P’allra notte 
una guardia del constimto del dazio essendo 
stata colta mentre faceva la guardia dor- 
imendo, venne derubata del fucile. 

Un tesoro. — Scrivono da Ravenna in 
\data del: 19 alla -Perseveranza : 

-Diecf giorni ‘addietro, facendosi ‘alcumi scavi 
di terreno pere;sistemare la; strada:che da, Ra- 
venna conduce all'antica e vicina terra di San 
xAlberto, alcuni operai rinvennero casualmente 
ii\una casselta di ferro un deposito di trecento 
monete circa dell'Impero Romano, di cui due- 
cento ottantadue in oro, di varia grandezza, ma 
non inferiori a quelle di un pezzo da.20 -fran- 
chi. Le altre erano in argento. Glì operai, nove 
di numero, ne fecero una partizione fra loro e 
si recarono nei vicini paesi di Lugo ed ‘Alfon- 
sine per alienarle, La solerte Amministrazione 
della provincia, per cura della quale si sistema 
la strada, venuta a cognizione di ciò, ne dava 
parte. con singolare diligenza al regio  pre- 
fetto, commendatore Alasia, il quale trasmetteva 
la notizia al procuratore del Re, signor avvo- 
cato Mellana, che col mezzo specialmente” del 
giudice di mandamento delle Alfonsine, e la 
cooperazione della. brigata dei RR: carabinieri, 
giungeva a ricuperare 116 delle monete in oro 
ed il prezzo che era stato ritratto dalla vendita 
di parecchie altre ; ‘ed il tntto metteva a dispo- 
sizione del marchese Guiccioli, il quale. a ter- 
mini di legge è proprietario. della: metà delle 
monete rinvenute, coméè padrone del suolo. Al- 
cune, che ne abbiam viste, sono conservatis- 
sime, di. bellissimo. oro, cd appartengono ai 
tempì. di Augusto, di Tiberio, di Claudio e di 
Nerone. Si spera che, mediante l’alacrità del ri- 
detto procuratore dol Re e dei, giudici dei. man- 
damenti' di Alfonsine e di Lugo, si riescirà a 
ricuperarne molte altre. 

__Pregiudizi popolari. — Nel Gior- 
nale di Napoli del 23 si legge: ; 

Nel comune di Caivano, circondario di Ca- 
soria, ebbe luogo un fatto, che ci potta dritti 
alle vecchie tradizioni; del medio ‘evo. 

Una giovanetta, alunna di quella scuola.co- 
munale, forse d’intesa colle sue compagne, 
tagliò per gioco qualche ciocca di capelli ad 
altre sue..chndiscepole. 

“Vollevil caso che una di queste ullime ve- 
nisse ad infermare e poco dopo a morire. 
In paese vi fu tosto chi sparse la voce aver 
la maestra fatto fare a bella posta quel brutto 
scherzo onde servirsi dei ‘capelli per alcune. 
Imalie. 
|. La cosa andò tanto oltre, che la povera 
smaestra cacciata di. casa a tumulto di po- 
Dolo, dovette cercar rifugio presso il sinda- 
co, che a gran pena giunse a salvarla. 

Il fermento. durò per.due giorni;; in capo 
ai quali, grazie ai consigli e ammonizioni di 
persone autorevoli del paese, ogni cosa ri- 
entrò nell'ordine. 

La scuola fa riaperta e le alunne ritorna- 
rono tutte allo studio. . 

Precauzioni samitarie. — Teri, 
scrive,il Giornale di Napoli del 22, V’antorità 
sanitaria fece bruciare cinque carichi di stracci, 
provenienti da luoghi in cui domina il cho- 
lera. o 
Erigantaggio. — Il giornale Roma 
del'22-reca: : 

€ Un dispaccio di ieri l’altro segnala P'uc- 
cisione del feroce assassino Francesco Ma- 
cara da Fondi per opera di Francesco, An- 
tonio Manzi-e Luigi Quinto, organizzatori di 
ùma squadriglia, durante un combattimento 
sostenuto contro unà banda proveniente dallo 
Stato pontificio. 

— Nel comune di. Campochiaro:si è pro- 
ceduto all'arresto. di ‘vari contadini perchè 
riconosciuti conniventi colle bande brigante- 
sche del Matese, alle quali. finora avevano 
somministrato vettovaglie ed informazioni. » 

= Leggesi nello stesso giornale del 23: 

La sera del 15, un drappello misto di ca- 
rabinieri e militi nazionali sul monte Impe- 
ratore, territorio di S. Stefano (Aquila) rin- 
veniva.«un., brigante. gravemente. ferito... il 
quale qualificossi per Ceccarelli Feliciano 

‘d’anni 28 da Castelvecchio subequo. Cone 
fessò d'aver fatto parte della banda Viola 
e depose eziandio che due compagni 1° a- 
veano ferito per togliergli 200 piastre, di 
cui era ‘possessore; la qual somma gli fu in- 
fatti portata via da’medesimi, assieme. alle 
armi, di cui era munito. Fatte tali dichiara- 
zioni, moriva: gli si rinvenne nella giubba 
un passaporto pontificio rilasciatogli dall’ au- 
torità di Civitavecchia, in data del 2% aprile 
4865. ) 
Sequestro di giornale. — un 20 
torrente, 4 ‘Palermo fu sequestrato. il gior- 
nale il Precursore. ; } 

Effetti det fatmine. — Si leggo in 
data ‘del 23. nell’ Osservatore Triestino: 

Mentre nel distretto di Cherso s'era sca- 
{enatà ‘una orribile bufera, un. tale Giovanni 
Sablik col suo figlio Domenico s'era recato 
sul campanile di Lubenizze; onde, come u- 
sasi ancora in alcuni villaggi, suonare cam- 


mini incontrò un piccolo bastimento e sid: 
chiarò pronta a prendere a bordo l'equipaggio 
di quest’ultimo, composto di tre uomini : due 
vi montarono, ma il-terzo rimase: sul piccolo 
legno che seguiva la. barca. IL proprietario 
della barca fu derubato del denaro, indi ut- 
ciso; , illisuo,.compagno fu lasciato»in vita e 
quindi condotto a terra dai predoni, i quali 
poi s’impossessarono della barca. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole guardasigilli ba indirizzato 
la seguente circolare ai signori procuratori 
generali e procuratori: del. Re. presso le 
Corti d'appello ed i tribunali di circonda- 
rio del regno: 

Firenze, il 19 agosto 1865. 

Il sottoscritto nell’assumere il portafogli di 
grazia 6 giustizia che la fiducia del Re glia 
affidato, sente il debito di richiamare l’atten- 
zione ‘delle SS. LL. sulle seguenti avver- 
tenze: 

Dove maggiore è la libertà, maggiore deb- 
essere il rispetto alle leggi da parte dei 
cittadini e del Governo, più inflessibile e se- 
vera l'applicazione di esse da parte dei ma: 
gistrati, se all’àrbitrio di un solo non vuolsi 
far succedere quello peggiore de’ molti in 
danno di tutti. Dai nemici esternila nazione 
si salva con la forza ‘delle armi e a sua di- 
fesa stanno l’esercito e la milizia cittadina: 
dai nemici interni si libera col vigor delle 
leggi, e sua forza, suo scudo è la magistra- 
tura. Posta al di sopra delle ire e dei'ran- 
cori di parte, essa è chiamata a compiere 
l'altissimo ministerio, senza che a sviarla Val- 
gano le blandizie del potere o le seduzioni 
di. una popolarità falsa e fugace: 

A questo palladio della libertà come debbe 
rivolgersi ciascun privato cittadino. allorchè 
reputa leso un suo. diritto, cosi dee fidente 
ricorrere il Governo allorquando scorge of- 
feso il diritto di tutti, ch'è quello. di veder 
mantenute salde e inviolate le istituzioni del 
paese, rispettati îl principio e la persona che 
lo Statuto vuole fuori e al disopra di ogni 
discussione: FI 

Quest’aziono pubblica con cui la società 
per mezzo del governo invoca da magistrati 
la sacrosanta difesa delle leggi, non vuolsi 
mollementé esercitare, ma va attuata con 
tutto il vigore, con tutta l'energia inspirata 
dalla coscienza di.compiere.un alto e solenne 
dovere. i 

Egli è perciò che il sottoscritto si rivolge 
alle SS. LL. Ill.me che hanno il mandato di 
sperimentare quest’azione pubblica, affinchè 
tutti e dovunque concordemente lo facciano 
con quella fermezza che non mira al plauso 
ed .al biasimo passionato dell’oggi, bensì alla 
pacata estimazione del dimani. 

I magistrati giudicanti, ‘ nella  inviolabilità 
della loro indipendenza, provvederanno come 
Tor detterà il sentimento della giustizia, ma 
il Pubblico Ministero, organo del Governo, 
avrà compiuto il debito suo, sotquando avrà 
additata loro qualunque violazione dalla legge, 
e chiesta e provocata la punizione dei col- 
pevoli, dovendo su ciascuno per la parte che 
lo riguarda ricadere la. risponsabilità del 
maggiore o minore adempimento de’ proprii 
doveri. 


vute e fin qui corrisposte dai rispettivi 
comuni, Tale pagamento sarà fatto ai co- 
muni a datare dal giorno in cui cessa- 
rono, dal corrispondere direttamente i 
rammentati assegni +e ‘continusrà; finchè 
non sia regolata simile pendenza, 


Nel giugno decorso e senza. provoca- 
zione alcuna, un austriaco uccideva in; 
Alessandria : d’Egitto ‘il:.giovane F. F. d 
Firenze, il quale prestando ì suoi servigi 
in un caffè di quella città, ne ritraeva; ol: 
tre alla sussistenza propria, il modo per 
soccorrere la vecchia madre qui dimorante. 
Le ottime qualità, morali dell’estinto 6 la 
sua buona condotta ‘gli avevano conciliato 
la stima della nostra colonia; talchè alla 
notizia della di lui morte si apri in Ales” 


lontaria soscrizione a ‘favore di quella in- 
felice. Certo è che. in Alessandria farono 
raccolte circa sette mila lire, e mentre il 
Console generale in Egitto sta verificando 
se una soscrizione consimile ‘si iniziasse 
al Cairo, ha già spedito gran parte della 
indicata somma alla Prefettura di Firenze 
con incarico di farne regolare consegna 
alla destinataria, al che è stato già prov- 
veduto. 


Bollettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzodi del 24 al mezzodì 
del 25, attaccati di cholera 25, mortì 2;'ol- 
tre. a.9 morti. dei, giorni. precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodi del 22 a quello 
del 23; attaccati. di cholera 69, morti 44; 
dei quali 48 riferibili a'casi’ precedenti. — 
Dal:23. al 24, casi 68, morti 51; dei quali 
22 riferibili ai casi. precedenti. — Dal'24 
al 25, casi 97, morti 63, di cui 41 dei giorni 
precedenti. 

S. Nicandro. — Dl. 23 al 24, casi 8, 
morti 5. — Dal 2% al 25, casi. 6, morti 4. 


Un dispaccio del Times, in data dell’, da 
Nuova York, riferisce uno scontro avvenuto 
la sera del 9 nella Baia del Tuono, lago Hu- 
ron, fra la Meteor e il Purebec, vaporiere ad 
elice..Il Purebec colò a fondo con 100 uomini 
circa, ciurma e passeggieri. Il resto, 98 uo- 
mini, vennero salvati dalla Meteor, solo lie- 
vemente danneggiata. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 
Neufchatel, 24. — L'imperatore Napoleone 
@ l'imperatrice partirono oggi per essere do- 
mani a Fontainebleau. + 


partire. 

Parigi, 25. — Il Temps ha un articolo di 
Nefîtzer il quale, parlando della convenzione 
di Salisburgo, dice che in questa questione 
dei ducati non si tratta più di nazionalità ma 
d’oppressione e di confisca, le quali autoriz- 
zano le altre potenze .a fare ogni rappre- 
saglia. si : 

Se il ducato di Lauemburgo rimane alla 
Prussia, per lo stesso motivo se convenisse 
alla Francia qualche punto sul Reno, questa 
potrebbe-appropriarselo con-lo stessodiritto. 

Neufchatel, 25. — Y cavalli di una vettura 
del seguito dell’imperatore si sono adombrati 
ed hanno pigliato la mano; la vettura fu 
violentemente rovesciata, la principessa Anna 
ha ricevuto una contusione alla testa, ma 
che non presenta niuna gravità. 

L'imperatore parte domani. direttamente 
per Fontainebleau. 

Berlino, 25. = La Prussia pagherà ‘all'Au- 
stria 2 milioni e 4j2 di talleri danesi in com- 
penso del ducato di Lanemburgo. 

Londra 25. — Situazione della Banca. — 
Aumento nella riserva dei biglietti 226,000 
sterline; numerario 40,000. Diminuzione neî 
conti particolari 248,000; portafoglio 273,000. 

Vienna, 25. — I giornali criticano la ces- 
sione del Lauenburg mediante denaro e sog- 
giungono ‘che’ ciò autorizza le potenze a 
,proporre simili mercati per altre provincie. 

Shangai, 12 luglio. — Gl'insorti sono ac- 
campati nelle vicinanze di Pekino; dicesi anzi 
che questa città sia stata presa. 

Burgovine è sempre prigioniero. Il mini- 
stro americanò ‘domandò che sia messo in 
libertà dichiarando che considererebbe un ri- 
fiutò come un casus delli. } 

Wl'Giappone è tranquillo. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25 agosto. 


Il Ministro: PaoLo Cortese. 

Il Ministro d’agricoltura e commercio, dopo 
avel visitato Brindisi per i lavori di bonifi- 
che, si rimise in viaggio per ritornare a Fi- 
renze, quando, arrivato a Foggia, il giorno 
della più grande recrudescenza del cholera 
a San Severo, apprese con quella notizia che 
diversi medici erano fuggiti. 

Ritenendo che dovesse venirne un grande 
allarme. in quella sventurata. popolazione; si 
recò di nuovo colà col prefetta Gadda e con 
due medici napolitani, venuti espressamente, 
e che dovevano essere seguiti da ‘altri due. 
Trovò la popolazione perfettamente tranquilla, 
@ volle fortuna che il cholera stesso fosse in 
diminuzione forte in confronto ai giorni 
passati. 

I morti s’avvicinano di già nel complesso 
ai 500, su d’una popolazione che si calcola 
ora a non più di 42,000. 

Si parla d’un caso a Barletta e d’altro certo 
a Foggia stessa, oltre un altro dubbio. 

Tuttavia noi speriamo che per quest'anno 
la «campagna di quel triste flagello sia pros- 
sima al suo termine, ma non possiamo illu- 
derci col ritenere che non possa riprenderla 
nel venturo 1866. 

Noi sappiamo che il Ministero: vuol far 
fare studii accurati per vedere di venirne 
in chiaro, per quanto possibile, ed adettare 
misure preventive. Noi ce lo aspettavamo da 
un ministro così zelante ed operoso come il 


‘martello. Malgrado che una folgore | comm. Lanza. Pusite: Fondi francesi 3'010 .‘. . .|68 30|°68 40 
tea ceh a colpire il campanile, quegl'in- | Per verità le condizioni igieniche de’ paesi | | LE ne # Riti 0 » a Bia 
cauti continuavano a suonare le campane, | meridionali ci vengono dipinte in 1nodo così CoA Oo fibre 59.116 pBeTO 
fia nofi passò molto ‘che unsecondo i fosco, che sarebbe ne una colpa il w italiano 5 I con 63 60 | 65 78 

ì il figlio di 24 anni, ed of- | non pensarvi tosto; l’improvvisa tomparsa | Td. id. in liquidazione | — — | —— 
ne colpì a motto il figlio i SAREI z là © id fine mese. |6560 | 68,70 


in quest'anno diede causa a non pochi abusi 
per parte di autorità subalterne, che si con- 
sigliavano solo dal proprio spavento; furono 
frenati anch'essi, ma importa che si preven- 
gano e non si riproducano mai più. 


fese gravomente in più parti del corpo il 
vecchio  Sablik che sì spera però di poter 
salvare. Il cadavere del figtio Domenico era 
molto deformato. È notevole che la saetta a- 
veva abbruciato perfettamente una delle 


20 VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese| 797 _ 
Id. » » italiano Con _ 
tà. ’ .? spagmuolo| 493 |-498 
Td. Str. ferr. Vittorio Eman.|:266 266 
IC ».. Lomb.-Vepete | 190 478 


i i o i i ri targomento. altre n È 
saccoccie del defanto @ scucito una*parte dei Noi ritorneremo su quesi ume Iù SARI o sà 
Suoi calzoni senza apportare al ‘capo alcuna | volte, e siamo certi che i lettori ci saranno] . 1a, Hi gueriazia ssa Ale 
ferita. Serva questo fatto di: ammonizione a | grati. È doloroso, ma di somma importanza. Obbligaz. : » È . 4 199 499 
ee lai » ‘err. Savona ed Dnni 


quelli che si ostinano a voler suonare cam- 
pane a martello durante una bufera. 
Pirateria. Scrivono da Pietroburgo, 
s\iprA7; alla National Zeitung: : 
Nel lago. di Ladoga avvenne un sinistro in 
i singolari, trattandosi di una specie 
div pirateria. Una ‘barca scondotta da due uo- 


Torino, 25. Ronilita italiana . 
Cortif. dell'ultimo prestito |. 
Pe SIA 
GIACOMO ‘DINA , Pweitore, 
Grovansi Rousarbo , Goretti 


‘Per norma dei. parrochi @ beneficiati 
che possano avervi interesse sì annunzia 
essere; stato provveduto dal Ministero delle 
finanze al ‘pagamento in via provvisoria 
delle congrue ed. assegnazioni advessi do+ 


è 


safidria, e dicesi anche nel Cairo una vo- | 


Brest, 24: — La squadra inglese sta per 


I GO 


ingrandimento del porto di Odessa, 


Il concorso alla redazione del progetto di miglioramento e ingrandimento del 
porto di Odessa.è stabilito sulle basi seguenti: 
1. IL progetto deve contenere tanto le disposizioni generali delle parti del porto, 


« Quanto i dettagli d’ogni parte staccata. 


2. Duvrà essere applicato al progetto di calcolo dell'ammontare d’egni parte 
delia ‘co struzione con una esposizione seguita da una descrizione dell'andamento 
dei lavo ri.e di una memoria spiegativa contenente un'esposizione dettagliata di 
tutti î diati, considerazioni e calcoli che hanno servito di base alla redazione del 
progetto e del piano. 5 

3. Indi pendentemente: dalle condizioni generali, quali: sicurezza del riparo; fa- 
cilità de l'entrata e una sufficiente profondità, il porto deve rispondere alle esi- 
genze se guenti: 

a) Lo spazio deve potere contenere 400 bastimenti per volta; 

b) Biso, 3na. che i moli (spiagge) siano. sufficienti all'imbarcazioni e. sbarchi 
di 2500 D astimentî almeno per il corso della navigazione, che dura 8 mesi circa, 
Di più bisogna prendere in considerazione che la pescz dei bastimenti arri- 
vando mel porto è varia, prendendo per base la navigazione attuale, i basti- 
menti, rap ‘porto alla loro pesca, possono essere suddivisi nel seguente modo: 

Di 25 par Oi) con una pesca d'acqua di 46, piedi; 

Di 70 pier dio con una pesca d'acqua di 16 a 22 piedi. 

Di 5 per 09 con una pesca d'acqua al di sopra di 22, piedi. 

Che i carich i d'importazione consistono principalmente in carbone fossile, frutti 
e commestibili, macchine, ecci., di cui il totale si eleva a un pese-di circa 5 mi- 
lioni di pouds, © oltre questo di cirea 6 milioni di pouds di zavorra. 

I carichi d’esportazione corisistendo in grano, cuoi, sevi ed altri oggetti am- 
monta a un peso di 30 miliomi cirea di ponds. i 

e) Il porto in caso di svil'ppo della navigazione deve essere suscettibile diin- | 
grandimento, con la prolun gazione delle costruzioni. | 

d) Le costruzioni debbo” 20 essere disposte in modo da non ritenere i ghiacci 
nel porto . maggior, temyyo che non vi restano altualmente, e preservarlo per 
quanto sia possibile dall'ir ivasione delle sabbie. | 

1 
H 


CATRAME OI GAZ | NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Essendo ‘prossimi ‘a scadere i con- nè incomodo alcuno pertingerli 
tratti passati dall'Un'ion des Gaz per | Col mezzo del Cosmetleo eli- 
il poro IERI Se sue fabbriche | mnîileo si tinge istantaneamente capelli 
Bea a; Lora i) È, al Fap di © barba al color primitivo ‘senza spor- 
più lotti, di mille ronnellate Av Le Nail 
l’anno, da cons vegnarsi in Genova, od del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
anché ripartitai nefite in Milano, Parma; | POR è una tininra, ma un preparato chi- 
Alessandria ‘e. Modena. mico basato sulla composizione dei ca- 

Dirigero le. domande. all’Agente pelli. Un solo bastone basta per un anno 
dell'Union de $ Gaz, in Genova, pa- ‘intiero. — Prezzo L. 6. 
lazzo De Mari:, 4, Canti di S. Fran-| Si spedisce contro vaglia postale dal 
cesco, prima del 10 settembre. Dott: Caratti in Alessandria. 


"cogli VERNO IMPERIAL 
avendo deciso d’aprire un Concorso di Ingegneri tanto Russi che esteri 
Sua Ecc. il sig. M 


PROGRAMMA 


e) I moli per l'imbarco devono essere separati dai moli per lo sbarco, 

f) Per evitare delle spese considerevoli i lavori non devono essere fatti ad 
una profondità troppo grande, salvo i casi urgenti. Ù 

4, Il termine della presentazione del progetto è fissato al 4° di marzo 1866, 
vecchio stile; ossia 43. marzo, nuovo stile; verso. questo tempo, i progetti re- 
datti devono essere spediti a S. Pietroburgo al Mistero di ponti, acque € strade. 

5, Ogni progetto deve essere marcato da una divisa 0 emblema, e al pro- 
getto. bisogna aggiungere una busta sigillata, portando la medesima divisa, e 


contenendo il nome di famiglia e l'indirizzo del concorrente, intelligibilmente seritti. 


6. Gl'ingegneri tanto russi ché forestieri sono invitati al concorso. 

7. Per la redazione del progetto vi sono i dati seguenti: ». .. Pat, A 

a) La profondità dei porti e della rada che è indicata sul piano; qui aggiunto; 
Vi è purevindicata la. profondità progettata, come, pure un disegno generale della 
costruzione «del « porto; tale quale si ha in vista, fino ‘alla presentazione d’ altre 
proposizioni che saranno fatte dai concorrenti. x 

b) Il fondo è sabbioso e riposa sopra uno strato di argilla, che contiene: presso 
la riva dei banchi di pietra, formati dalle franature delle spiaggie elevate, con- 
tenenti degli strati di calcareo tenero, di circa 3 sagenes di spessezza. 

c) Le costruzioni esistenti lungo la riva, nella direzione del sud-ovest al nord, 
s'ingombrano d’alluvioni di sabbia, di ghiaia, e in parte da delle pietre del paese 
e dalla zavorra che- giunge coi bastimenti. 

d) Vi è nel porto una specie di verme marino che divora il legno, 

€) Il porto gela tutti gli anni al mese di dicembre 0 gennaio; i ghiacci lo, co- 
prono durante 6 settimane in media. 2 

f) L'orizzonte varia di 0, al quale Si rapportano gli scandagli al disotto. 

g/ La rada è attualmente esposta a tutti i venti, eccettuato a quello d’ovest. 
Il vento regnante è quello d'est del nord al mezzogiorno ,'come-è indicato sul 
piano ; le onde le più forti sono quelle del sud-est. 

h) Nom si sono osservate nella rada delle correnti: costanti; ne esistono delle 
accidentali; prendendo differenti direzioni, ma le correnti sono deboli, e non su- 
perano 3;4 di piede per secondo. 


PER LE | 


FABBRICHE: DI ZOLFANBLLI 


Fili di ‘di legno pino eccellente, 
levigato e bellissimo, della grossezza 
occorrente per farne zolfanelli. 

Si forniscono contro. pagamento a 
contanti dalla Reale Fabbrica privi- 
legiata di utensili in legno 


John B. Koch jeune 
a Grafenau presso Passaù, 
Baviera, 


UNA PICCOLA 


della 
Questa macchina, cue si trova, 


o——_ PTT mr _1.g.e9 7 


LISTINO UFFICIALE DELLE 


E DI RUSSIA 


inistro dei ponti, acque e strade rende noto. il segu 


del Concorso per la redazione d'un progetto di miglioramento e ingrandimento del porto di 0dess | 


MACCHINA AVAPORE VERTIO 
"CON CALDAIA TUBULARE E MOVINENTO ANNESSO ALLA: MEDESIMA: > 


occupare un posto ristrettissimo: e di non irradiare che pochissimo calore. 
Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio deli’Opinione. Î 


BORSE DI COMMERCIO 


per un progetto; di miglio 


8; I materiali ‘che si trovano sui luoghi sono: il “calcareo. nem da 
| relativo di 4,4 e di differenti dimensioni; del cal duro sotti 
della calce grassa, dell’arena rose con ‘delle conchiglie. Non esistono 
materiali naturali per la fabbi cazione delle calcine idrauliché. * 
T diiti ‘che mancano sono i segnenti* dtt 
Noù si conosce la profondità ‘e ‘la forza delle onde. Non si sa se la pietr 
paese possegga la qualità sufficiente per:costruzioni marittime; nè la qualità» 
suolo del. fondo: del mare,, relativamente ‘alla durezza e il grado di resisten 
stemperamento; nom si conosce la proporzione dei materiali idraulici ; rel | 
inente alla calce locale per î lavori marittimi della località. do: Age | 
Per raccogliere tutti i dati: indispensabili per la redazione del progetto e piùni, — si 
| 


i concorrenti possono indirizzarsi per ottenerli al Governatore generale della | 
Ao Rush a Odessa. Sarebbe egualmente da desiderarsi che i co nti 
raccogliessero essi stessi i dati necessari, esaminando e studiando i lu 
come avvenne durante l'esecuzione parziale dei lavori in quest'anno, 

getto summenzionato. ©‘ MITE Segno presti #0 tar 
pra concorrenti! riceveranno nei loro studi delle condizioni del: porto. 
qualsiasi specie .d’assistenza per, parte dellAmministrazione locale. n 
“9, Quello di eui il progetto sarà adottato per l'esecuzione, dall' Amministra 
generale "dei ponti, acque è Strade. otterrà “un premio ‘8000 rubli ar 
Î'autore del progetto di cuivil merito lo collocherà immediatamente dopo. 
| adottato riceverà un accessit:di 2000 rnbli d’argento. 9 HA + 

I progetti incompieti non, saranno ammessi ‘al concorso. 


a 


N8.-La Legazione Imperiale previene inoltre quei signori ingegueri i» 
liani che desiderassero prendere cognizione del: piano del. porto. di. Odessa, 


di indirizzare una domanda direttamente a S. E. il signor Generale: Gover. 
} natore della Nuova Russia, che lo farà loro pervenire franco di spese. 


Da vendersi « {\ °° 


della forza di oltre, due cavalli 


po 


fabbrica di Glaskow in Inghilterra 


in ottimo stato ed ha unito ..il basamento in pietra, ha i 


run 


NB. Questi orari segnano l'ora; della. partenza dalle stazioni,\.e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 
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